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L'effetto 
sostanziale 
della «Notte 
della Repubblica» 

( M Caro direttore, ho seguito 
con crescente interesse la tra-
smjsione di Sergio Zavoli -La 
notte della Repubblica» che ha 
riproposto all'attenzione degli 
italiani le molteplici tragiche 
manovre eversive che si sono 
attuate nel corso di questi ulti
mi 40 anni. La rigorosa rico
struzione storica e le testimo
nianze di alcuni protagonisti 
sono la prova di come e con 
quali mezzi 6 stata manipolata 
la lotta politica in Italia. 

Deludenti, invece, si sono 
dimostrati i dibattiti. Il contri
buto dato da politici e perso
nalità al fine di chiarire i fatti, si 
e imperniato ancora una volta 
prevalentemente sul tema de
gli «opposti estremismi'. Ma se 
non si vogliono vedere le fon
damentali reali finalità politi
che che si celavano dietro tali 
tragici avvenimenti, diventa 
più difficile individuare i possi
bili mandanti. 

Eppure vi è un dato politico 
che accomuna tante stragi: 
dietro all'eccidio di Portelli 
delle Ginestre, ai fatti del 1963 
di Valerio Borghese, alla strage 
di piazza Fontana, all'assassi
nio di Aldo Moro e della sua 
scorta, dalla strage del treno 

' llalicus, a quella della stazione 
di Bologna, all'uccisione di 
Pier Sante Mattarella c'è sem
pre il medesimo obiettivo: 
quello di bloccare il profilarsi 
di possibili aperture alle forze 
della sinistra o la realizzazione 
di incisive riforme. 

Effetto di tali stragi è stato 
dunque proprio quello di con
solidare la direzione moderata 
e conservatrice che da sempre 
ha retto le sorti del Paese, per 
impedire aperture a sinistra, 
per condizionare e bloccare 
l'attuazione di profonde e ne
cessarie riforme politiche, eco
nomiche e sociali. 

Se è vero che il terrorismo 
nero o rosso non è stato solo 
una emanazione diretta di set
tori dell'apparato dello Stato, e 
altrettanto vero che gli appara
ti statali e settori politici italiani 
se ne sono serviti per bloccare 
le Ione progressiste stablliz-

, zando in senso moderato e 
conservatore la situazione pò 

i litica italiani». < 

' "-ferinaDabaja. Varese 

Pastore 
metodista 
critica una 
commistione 

EB Caro direttore, veramen
te infelice mi è parso l'articolo 
dal titolo La chiesa non si fa in
timidire (/'i/nitódel 3/4). L'ar
ticolo riferire il pieno dissen
so espresso in una conferenza 
stampa da Mons. Ruini nei 
confronti della recente senten
za del Tar Lazio che ancora 
una volta sancisce il diritto di 
non stare a scuola se non si è 
scelto l'insegnamento della re-
ligìonecatlolka. 

In secondo luogo l'articolo 
riferisce che il segretario della 
Cei, a proposito delle minacce 
rivolte al vescovo di Locri e ad 
alcuni sacerdoti, ha alfermato 
che la Chiesa non si lascia inti
midire, ma continuerà a de
nunciare l.i criminalità orga
nizzata delle cosche mafiose. 

Secondo me l'articolo era 

.«u na umanità sempre più plagiata 
e repressa viene attratta da modelli 
che non potranno procurarle altro che sopraffazioni 
e violenza. Guai a chi si dà per vinto» 

Per una democrazia non nominale 
• I Caro direttore, mi sento sempre 
meno a disagio fra coloro che rifiuta
no recisamente la tesi, abbastanza ar
bitraria e molto utile, per cui il comu
nismo inteso come il più grande idea
le di umanità e di giustizia sarebbe tra
montato per sempre: mentre a mio 
modo di vedere la dialettica che ne ha 
presieduto I natali e le ragioni di esi
stenza è più pregnante e attuale che 
mai, in un mondo che la crisi del so
cialismo può finire per avviare lungo 
la strada di più gravi e imprevedibili 
conflitti. 

Un mondo in cui una umanità sem
pre più plagiata e repressa viene para

dossalmente attratta da modelli di so
cietà che non potranno renderle altro 
che sopraffazioni e violenze, e dalle 
brutali libertà e dai dolci inganni di un 
capitalismo rapinatore, senza giusti
zia né speranze. 

Una umanità ai limiti della distra
zione, della sfiducia e della indifferen
za e dotata di precetti, di regole morali 
e civili da una cultura mistificante e in
gannatrice, che ha saturato di falsi va
lori e di menzogne classiste l'intera te
matica sui diritti umani e la giustizia 
sociale, di cui sono sempre meno a 
voler sentire parlare-

Guai ai vinti? Ma guai ancora mag
giori per chi si dà per vinto se vinto 

non è. Costui non migliora, non si ag
giorna. 

Sono per una democrazia non no
minale, che si liberi finalmente dell'at
tributo di ingiusta, che cessi di rappre
sentare un rituale periodico e di fac
ciata per la riconferma di maggioran
ze incrollabili realizzate secondo le re
gole spartitone degli interessi e del po
tere. Per una democrazia che 
finalmente metta mano ai suoi mali 
oscuri e alle sue perversioni, comin
ciando da quegli enti, gruppi e società 
finanziarie a vario titolo tac|licggiatori 
del prossimo che nessuno controlla. 
Si tratta di realtà economico-finanzia

rie il cui polere corsare e di facile gua
dagno il malgoverno lascia lievitare 
anarchicamente in cambio dell'im
mancabile apporto di voti elettorali di 
cui questa dittatura delle cose e del 
denaro non può che «satire munifica 
in una democrazia delle parole, e per 
governi che solo su que.Mi voti posso
no reggersi... 

Per cui più cresceranno queste per
versioni o malintese liberta, più diver
rà grande la necessiti <.ti migliorare 
una democrazia che ere sce e si per
petua ma non sa ostacolare il diminui
re della coscienza sociale e del senso 
della giustizia. 

Neri Bazzurm. Genova Voltri 

infelice perche i due problemi 
sono stati messi sotto lo stesso 
titolo, per cui il messaggio che 
si riceveva è che la Chiesa cat
tolica non si fa intimidire né 
dalle sentenze che smentisco
no la sua interpretazione del 
Concordato, né dalle minacce 
della criminalità organizzata. 
Per la Chiesa cattolica è certa
mente cosi. L'articolo delYUni-
là sembrava avallare questa 
posizione, pur non essendo 
questa l'intenzione. 

Come evangelico sono pie
namente solidale con il vesco
vo di Locri e con i sacerdoti mi
nacciati in seguito alla loro co
raggiosa denuncia. Sono però 
molto soddisfatto per la sen
tenza del Tar che, ribadendo 
la piena facoltatività in linea 
con la Corte Costituzionale, si 
schiera per una scuola laica, li
bera da privilegi ed ipoteche 
confessionali. 
Saluti. 

Valdo Benecchl. Pastore 
della Chiesa Melodista 

di Milano 

L'Enoteca 
italiana 
auspica 
il controllo 

Bai Caro direttore, scrivo a 
proposilo delle 'idiozie del sa
bato sera». Dirigo una struttura 
promozionale. l'Enoteca italia
na, con sede a Siena, impe
gnata sin dal 1960 a far cono
scere il vino di qualità del no
stro Paese, ad informare ed 
educare il consumatore nelle 
scelte, in particolare quella di 
bere bene il vino, ben convinto 
che chi sa bere può bere. Mi 
dà fastidio la semplificazione, 
in particolare quando porta al
la criminalizzazione di un pro
dotto quale il vino. 

Si dà il caso che mentre il vi
no cala nella scala dei consu
mi, fino a dimezzarsi, aumen
tano le tragedie del sabato se
ra. 

Ricordo quanto i giornali e 
te televisioni hanno detto subi
to dopo l'ultima tragedia, ri
prendendo alcuni dati ricavati 
da un'Indagine fra i giovani 
che frequentano le discoteche: 
cioè che il 48% di questi giova
ni fa uso di whisky e solo 11 13% 
divino. 

L'Enoteca italiana già da 
due anni ha avvialo un dibatti

lo sulle quantità e sulle moda
lità d'uso del vino per una cor
retta guida ed un viaggiare si
curo per sé e per gli altri. 

Si sta preparando un opu
scolo informativo per l'autista-
consumatore, ben sapendo 
che una quantità moderata di 
vino si può bere senza danni e 
senza incorrere nelle misure 
previste dal controllo del tasso 
alcolometri», che proprio l'E
noteca da tempo auspica. 

E questo perché non credia
mo che terrorizzando il consu
matore si dia un'informazione 
corretta e lo si educhi. 

Pasquale Di Lena. Roma 

L'amara 
esperienza 
di telefonare 
a unatv 

EU Caro direttore, sono un 
operaio di 51 anni con moglie 
e tre figli e vivo da quattordici 
in una casa popolare di 29 me- • 
tri quadrati. Da anni aspetto di 
passare in una casa più ampia; 
ho ricevuto varie promesse., 
ma invano. 

Disperato, la sera del 22 
marzo ho provato a telefonare 
al Sindaco nella trasmissione 
di «Teletombardia». ma mi è 
stato risposto che se non cono
scevo di persona il Sindaco 
non me lo avrebbero passato. 

Voglio precisare che duran
te la trasmissione i cittadini 
erano invitati a chiamare il nu
mero telefonico che appariva 
in sovraimpressione per espor
re I propri problemi proprio sul 
tema della casa. 

Francesco Annuo. Milano 

Le canzoni 
che ebbero 
più successo 
nel dopoguerra 

(a l Cara redazione, quelli 
che scrivono di musica leggera 
su\Y Unità, quando entrano nel 
periodo degli anni 30,40 e SO, 
dicono cose che non corri
spondono a verità. Non so per
ché. 

Nell'articolo dedicato a Mi
na del 25 marzo è scritto: •... 
sono tempi in cui si canta e si 
incide, ritmi forsennati, l'alba 
di quella che sarà l'età d'oro 
del 45 giri. L'industria del disco 
trova un'Italia ben disposta a 
cantare, ancora in bilico tra la 
melodia tradizionale (e quindi 
napoletana, vera regina del
l'immediato dopoguerra) e i 
ritmi nuovi del twist e dello yé-
yé, gusti che cambiano in fret
ta, carte da giocare*. Le cose 
non stanno cosi. La canzone 
napoletana non fu la vera regi
na del dopoguerra, e la melo
dia napolotananon ha niente 
a che vedere con la canzone 
all'italiana di' quel periodo e 
neppure con quella america
nizzata che suonava Pippo 
Barzizza con Rabagllall, Boni
no, Otto ecc. 

Nel dopoguerra dominava 
la canzone all'italiana. Nel 
1921 Carlo Buti rompe con la 
tradizione dell'Ottocento (voci 
impostate per romanze scritte 
per tenori) e comincia con 
gorgheggi, falsetto, filati ecc. 
L'evoluzione viene portata a 
compimento da Taioli, che ag
giunge Interpretazione dram
matica, note tirate fino allo 
spasimo, dizione, pianissimi 

ecc. Su questo filone troviamo 
Villa, Carboni, Beccaccini, Vir
gili, Togiinni. Berri, Lalli. Parigi 
e qualche altro. Questo fu il ge
nere che dominò fino all'av
vento degli urlatori. La bella 
canzone napoletana aveva po
co seguito in quel periodo: si 
cantavano solo le vecchie O 
sole mio. Santa Lucia /untone. 
Torna a Sumento e qualche al
tra meno nota. Per questo ge
nere ci fu qualche tentativo di 
arrangiamento per ballo, ma 
non ebbe successo. 

Le canzoni più suonate, 
cantate e ballate erano: In cer
ca di te, Angiolina, Serenata 
messicana. Mai e poi mai, Fon
tana di Santacroce, E vanno. 
Credimi, Ponte Vecchio, Firen
ze sonno. Luci sull'Arno, Ma
donna mia degli angeli. Torne
rai, Tre fontane. Rosso di sera, 
Borgo antico. Carrozzella ro
mana, Il giovanotto matto. Vec
chia America, La strada nel bo
sco, Chitano romana. Casetta 
tra gli abeti, Serenata ad un an
gelo. Ci una chiesetta Trieste 
mia. Vivere. La storia di tutti, Il 
primo amore. Sotto il deh di 
Capri. Come vedi, di napoleta
no non c'è nulla. 

1 Mauro Martlnuccl. 
' Sin Girnignano (Siena) 

L'appello 
di una madre: 
denunciamo 
il «nonnismo» 

ta l Signor direttore, ho assi
stilo alla Iras ni-.sionc televisiva 
relativa al caso di nonnismo 
verificatosi in una caserma del 
Friuli. Era ori <-he da parte dei 
mass media lesero denunciati 
episodi di qncMo sjenere. 

Sono la m adre di un ragazzo 
che ha api iena terminato il 
servizio di ltvn, Le posso assi
curare che ho passato mo
menti di in'emo, Si tratta di 
episodi di bari lane e di incivil
tà in cui é permesso di dare li
bero sfogo ad iì.tinii bestiali. 

Non mi si vi-nga a dire, co
me sostengono eminenti psi
cologi, che <': Ui gioventù attua
le che è incapace dì sopporta-
r; sacrifici o prove. È che non è 
più concepibile, m un mondo 
in cui si pari i I n continuazione 
di rispetto, di dignità della per
sona umana, che avvengano, 
o meglio che si permetta che 

LAFQTODlOaai 

La signora Lucila Reyes, 32 anni, ha chiesto ed ottenuto di essere crocifissa come Gs'iù Cristo nel suo 
villaggio nella provincia di Bulacan a nord di Menila. I «centurioni» hanno usato chiodi eli ferro, ai quali la 
signora era tuttavia abituata: questa è la quattoidicesima volta che sale sulla croce 

avvengano episodi di sopraffa' 
zione e non si faccia niente, in
vece, per impedirli. Quello che 
non hanno ancora capito le 
autorità militari é che, anche 
quando si impone ad una re
cluta di rifare una branda, é uni 
atto di violenza che umilia e 
offende chi è costretto ad ob
bedire e a tacere. 

Ora ho un altro figlio che do
vrà subire lo stesso trattamente' 
ed io vivo già nell'ansia e nel 
terrore. Per questo chiedo JI 
tutte le madri che hanno sof
ferto o che stanno soffrendo 
quello che ho sofferto io. di de
nunciare apertamente le an
gherie subite dai loro figli: 
chiedo l'intervento delle auto
rità militari, del ministro dell;i 
Difesa, del Capo dello Stato 
perché si ponga fine a quesiti 
barbara consuetudine. 

Maria Pia Casale. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti clic 
ci hanno scritto 

• 1 Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conio sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altn, 
ringraziamo: 

Franco Rinaldin, Venezia; 
Gennaro Aria. Pieve Emanue
le; Michele Lagvilava, Suchumi 
(Urss); Walter Drcxler, Wolf-
sburg (Rft); Carlo Bernardi, 
Roma; Fabrizio Chiesura, Cini-
sello Balsamo; Bruno Strafoni, 
Codlgoro; Silvio Cecchinato, 
Cadoneghe; Carlo Manfredlm, 
Reggiolo; Giovanni Grassi, Mi
lano; Francesco Lena, Cenate 
Sopra; Livio Fogar, Trieste; 
Wilson Ferrari, Modena; Fede
rico Giai, Rosario S. Fé (Argen
tina); Emilio Bono, Ferrania; 
M. Teresa Spinozzi, Rovigo; 
Giorgio Corona, Milano; Lilia
na Rai e altre sette firme, Re
ma; Domenico Bagnasco, Al-
bisola Superiore; Retro Palmo-
ro, Cuneo; Attilio Kurstein, Ge
nova; ing. Michele Dalessan-
dro, Milano. 

Giuseppe Ceravolo, Pizzo 
Calabro ('Nel nostro Sud lo 
sviluppo delle Ferrovie è stato 
troppo trascurato e sacrificato a 
vantaggio sempre ed esclusiva
mente di quello stradato); Lu
ca De' Liguori (*Per il caso-di 
Ustica, come mal i stato possi
bile identificare la natura diti 
caccia Mig e non viene però da
ta la rotta e la presunta prove
nienza e destinazione? Perché 
lo sanno anche le oche; faceva 
scorta al jet che trasportava 
Cheddaf} e da fìnto bersaglio 
per impedire che il velivolo tra
sportante il Capo distato libico 
venisse intercettato ed abbattu
to. Invece la vittima fu l'inno
cente velivolo passeggeri-) ; Al
berto Fantoni, Udine (-A Udi
ne città sono da espletare più di 
1800 giorni di ferie del 1989 da 
parte di circa novanta dipen
denti postelegrafonici addetti al 
recapito-); Lucio Morgano, 
Roma ("Fra le Forze dell'ordi
ne si registra un grave malcon
tento per la mancata corre
sponsione degli arretrati e del
l'aggiornamento dello stipen
dio, derivante dalla stipula del 
3° contratto nazionale di lavo
ro-). 

Ci hanno scritto per espri
mere dissenso sull'articolo di 
Renzo Foa all'indomani delle 
elezioni in Nicaragua: Claud.o 
Nasi di Spilamberto, Valentina 
Pasé di Pinerolo, Uliano Mari
ni di Pisa, Vincenzo Elia di Ca
tanzaro, Rosanna Fassini di 
Lodivecchio. Luisa Acerbi di 
Milano. 

REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA 

Avviso di pubblico concorso 

La Giunta ragionale della Lombardia, per la copertu
ra posti vacanti nel proprio organico, indice il se
guente concorso pubblico per titoli ed esami: 
n. 48 posti di commesso/bidello - qualifica funziona
le 3* (Licenza della scuola dell'obbligo). 
Per le modalità, requisiti e condizioni di partecipa
zione, consultare il Bollettino Ufficiale della Regio
ne Lombardia n. 15 - Serie Inserzioni del 11.4.1990. 
Le domando di partecipazione, in carta semplice, de
vono perveiire a cura e sotto la responsabilità degli 
interessati al Protocollo generale - via Fabio Filzi, 22 
- Milano, non più tardi delle ore 12.30 del giorno 
11.5.1990. 
Ulteriori informazioni possono essere richiesto al 
Servizio personale della Giunta regionale • via Fa
bio Filzi 22 - Milano (22° piano) dal lunedi al giovedì 
(ore 9.30/12.00 e 14.30/16.00) e il venerdì (ore 9.30/ 
12.00). 
Informazioni telefoniche possono essere richiesta 
all'Ufficio Assunzioni dei Servizio personale della 
Giunta regionale ai numeri 67654968, 67654534 • 
67654949dal lunedi al venerdì (ore 9.30/12.00). 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI Carlo Commi 

L'improvvisa motte del compagno 
COSIMO POMPAMEA 

ha creato a noi lutti un momento di 
sconforto, incredulità per una vita 
spezzata Improv/isamente nel pie
no delle forze. 

Per gli ex coltati) di lavoro non 
sarà facile dlmer ticaie la sua opera 
all'interno dell» noma azienda, 

3uando, nei momenti più travagliati 
ella nostra azienda, con II suo mo

do schivo di essere, sapeva incute
re speranza e ottimismo anche nei 
momenti più drammatici. 

Non sarà locik- dimenticarti. 
I tuoi sempre umici dell'Unità 

Roma. 14 aprile 1990 

I compagni dell'archivio de l'Unità 
si uniscono al dolore del caro Erne
sto per la scomparsa dello zio 

PASQUALI: PECORARO 
Roma, 14 aprile 1990 

La Sezione G. Alberghi di Centocel-
le ricorda atlettuosamente II compa
gno 

ALBANI TANCREDI 
deceduto in circostanze tragiche. In 
sua memoria la Sezione sottoscrive 
per l'Unità. 
Roma, 14 aprile 1990 

A cinque anni dalla scomparsa, i 
compagni di Fondi e delta Federa
zione del FU di Latina ricordano a 
quanti lo conoblwo e stimarono U 
compagno 

ENNIO rnOSCHITTl 
15/4/1985 15/4/1990 
Sottoscrivono perii suofjtomale. 
Latina. 14 aprile 1990, , . 

La Direzione della N . IC I . porge 
sentite condoglianze a Marco Scai
ni per la morte della 

MADRE 
Milano. 14 aprile 1990 

Giorgio Salvini, Simon Sicuoì, Gra
ziella ed Alberto Spinosa sono vici
ni a Emma e Loriio per la perdita 
della cara sorella 

FERNANDA LORDO 
TATTONI 

Cianpietro Benumelli e Giuseppe 
Passerini parteci|>ano commossi al 
lutto di Marco Scainl per la scom
parsa della 

MADRE 
Milano, 14 aprile 1990 

I colleghi del repuno spedizione so
no vicini a Marco Scainl nel dolore 
per la scomparsa delta 

MADRE 
Milano, 14 aprile 1990 

I compagni di Metro annunciano 
che i funerali del :ompagno 

ROMEO CODAZZI 
si svolgeranno orai, 14 un, in tor
ma civile alle ore 14.30 partendo 
dall'abitazione di via Ippolito Nie-
vo. 18. 
In suo ricordo sot:oscrivono per IV-

• mia. 
Meteo. 14 aprile 1990 

I compagni delta sezione E. Curie! 
I porgono sentite condoglianze a Em-
I ma e Leda Lorito per la perdita del-
I l'amata sorella 
' FERNANDA LORITO 

TATTONI 
Milano, 14 aprile 1990 

Milano. 14 aprile 1990 

Nel 6° annrversano della scomparsa 
del compagno 

SEVERINO COSTA 
le figlie, i nipoti e il genero, nel ricor
darlo sempre con immutalo affetto, 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVniiO. 
Genova, 14 aprile 1990 

A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

GINABESSI 
il figlio, la nuora « i nipoti la ricorda
no a coloro che la conoscevano e hi 
sua memoria sottoscrivono lire 
30.000 per IVmlA 
Genova, 14 aprile 1990 

Nel 20° anniversario della scompar
sa del compagno 

UONARDOBMMM 
il fratello, la cognata, I figli, la nuo
ra e i parenti lo ricordano con affet
to e in sua memoria sottoscrivono 
per t'Unita. 
Genova, 14 aprile 1990 

La Seconda Lega Pioni et Torino, te 
Fiom della Fiat spa e di nino rive-

SE co, la sezione del Pei demveco 
teclpano al nino del compagno 
rio Casieri per la perdila della 

- . ,- SORELLA 
Esprimono alla famiglia le pio santi-
te condoglianze e sottoscrivono per 
IVnilà. 
Torino. 14 aprile 1990 

Confortalo dall'affetto dei suoi ca l ie 
mancalo II caro compagno 

FrlAMCESCO DENEGHI 
Con affetto profondo lo ricordano i 
figli, i nipoti, i parenti e gli amici. I lu-
nerali, in torma civile, avranno luo
go oggi, sabato 14 aprile, alle ore 
14.30 presso l'ospedale di Imperla. 
Diano Marina, 14 aprile 1990 

La moglie e la figlia annunciano con 
dolore la scomparsa del carissimo 

ANTONIO M A N Z O N I 
di anni 71 , avvenuta II 13 aprile 
1990.1 funerali avranno luogo mar
tedì 17c.ra alte ore 10.30 partendo 
dalla camera mortuaria dell'ospe
dale di Imola, per la basilica del PV 
ratello. Indi per il cimitero locale. Si 
ringraziano quanti parteciperanno 
alta mesta cerimonia. 

On, Firn. T. Grandi 
0542/2651 IMOLA 

Imola, 14 aprile 1990 

Tutti 
i Lunedì 

Inserto 

Cuore 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! le leale pasquali trascor
rono all'insegna di un tempo molto variabile de
terminato dal passaggio sulla nostra penisola di 
veloci perturbazioni. Fra il passaggio di una per
turbazione e l'arrivo della successiva si avranno 
periodi di miglioramento. Il passaggio di una 
perturbazione sulla nostra penisola dovrebbe 
coincidere con la giornata di Pasqua mentre? il 
periodo di miglioramento dovrebbe esserti II lu
nedi dell'angelo. La temperatura si manterrà In
feriore al livelli stagionali ma comincerà od au
mentare limitatamente ai valori massimi. 
TEMPO PREVISTO! sulla lascia alpina specie il 
settore occidentale si avranno addensamenti nu
volosi associati a precipitazioni, di tipo revoso al 
di sopra dei 1500 metri. Sul Piemonte < Iti Lom
bardia e la Liguria graduale intensificazione del
la nuvolosità e successive precipitazioni poco 
intense e di breve durala. Su tutte e altri regioni 
italiane condizioni di tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'atliv tà nu
volosa sarà più Irequente lungo la fascia tirreni
ca mentre le schiarite saranno più ampie lungo 
quella adriatica e Ionica, 
VENTIi sul bacini occidentali deboli da Sud. su 
quelli orientali deboli da Nord. 
MARIi mossi I bacini meridionali, leggermente 

. mossi gli altri mari. 
DOMANI! sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale cielo generalmente nuvoloso con preci
pitazioni in estensione da Ovest verso Est. Le 
pioggia saranno a carattere intermittente e poco 
intense. Per quanto riguarda le regioni dell'Ut Ha 
meridionale II tempo rimarrà contenuto entro < li
miti della variabilità. 
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